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ÀI ritorno dalle ferie i consumatori trovano i prezzi maggiorati 

La frutta e la verdura dei mercati generali ài dettaglio costa anche tei volte di più 
Le iniziative della Conad per « calmierare » le vendite - Pacchi-famiglia e $conti-$cuola 

.' •• •:•' ••:" ' •'• ! •;• ~~. '.• •'' :• ; i . > " ' : 1-• > . " . " . •". . '• •'• ' ' ' "'..•.si;.'.-- ^T?\..' - 'r •: V, •'•'-•? i -: ;.' r / H'> -5 : V*7-ì l i j ' *'" 
La tecnica l'hanno imparata con gli anni. Al consumatore cha torna dallo farlo, dal luoghi di villeggiatura, dove tutto, com'è 

noto coita di più (ma II, In parte è giustificato almeno è più comprensibile, visto che! dettaglianti lavorano tre mesi all'anno) 
si fanno'trovare I listini maggiorati. Insomma ai mercato di plana Vittorio • del Trionfale I1 prozìi diventano quelli di-Santa 
Marinella; odi Porto Ercole: tanto — dice qualcuno — ormai chi compra ci è abituato. Forse è ancora presto per lanciare 
l'allarme — anche questo va detto — ma già: ci sono molti segnali che vanno in questa direzione. Uno, il più clamoroso,; è 
quella, che ..viene» dai bar.: Ormai quasi tutti i dettaglianti espongono il nuovo "• listino deller consumazioni • (quelle, ih cui c'è 

scritto che un caffè deve co? 

. * * < . 
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Alla Casina del Lago 

Ottomila e settecento 
per 2 bibite, 2 gelati 
(inbicchierisporchi) 

Qui non c'entra neanche il 
« caro-bàr i e i rincori, più o 
meno giustificati.' C'è dkl'al-
tro: .c'è una vera e propria 
truffa. Ce l'ha raccontata un 
lettore che evenuto in reda
zione a mostrare lo scontri
no che ali ha rilasciato il bar 
« Cosina del Lago » a Villa. 
Borghése. • In • tutto il nostro 
ha dovuto sborsare ottomila è 
settecento lire. E dire che lui 
e la sua famiglia avevano 
consumato solo una birra, una 
di quelle di piccole dimensio
ni. di. marca italiana, un'ac
qua brilfante. due gelati, di 
dimensioni medie, e .uno. più 
•piccolo per Io bambina. ^~~ 

<Non. sarebbe ̂ neanche per 
i soldi3--1 no 'déffò il -raggi
rato — quanto per il servizio; 
quello non è un bar, è una 
bettola., Ci hanno portato, bic

chieri sporchi, la- brocca per 
l'acqua era rotta, ci hanno, 
fatto consumare su tavoli ri
coperti di celophane pieno di
buchi e seduti su sedie rotte ». 
'Servizio pessimo e conto sa
latissimo. Senza ; contare che 
U bar, nonisi * nèancile Pre
occupato di far sapere, quan
to veniva ogni singola voce 
consumata, ma ha presentato 
il conto complessivo.. Il capo
famiglia ha protestato, come 
è ovvio, e si è sentito rispon
dere che e 8.700 lire erano an
che poche, che altrove avreb
be. speso di più». Se cosi è,: 
la Casina del Lago (da noti 
confonderei con quella dette 
Rose, che tutti conoscono co-
ine "lussuosa). àovrebtye Jarci 
la'cortesia di scanalarci dove 
« si spende di viù». Gireremo 
la segnalazione a chi di do
vere. . ;.•;-..'. ir'-.-.?] ' - ?•••? -:.) '.• 

stare.dalle tre altecinquècenr 
to lire a seconda- delle cate
gorie). ;•', ::^/;.}.y, r/ì -,./, •;' 
: D: rincaro,,;cotn^ si ricqrde-

, rà, era stato deciso dall'Asr 
sobar, una delle, associazioni 
di categoria,. all'inizio del
l'estate. Ma molti'baristi ave
vano aspettato a dare; il via 
alla «.stangata sulla tazzina ». 
Avevano aspettati) che i loro 
e colleghi > del litorale roma
no facessero da cavia. L'espé-
rirnento, sèmpre per:loro;- e 
andato bene (sembra ormai 
che dopo il napoletaniJi nean
che.:il "romano possa fare a 
meno del caffè), la. vendita 
non è diminuita.come si teme
va e ora anche nei bar della 
città è scattato il e caro còn-
sumazione>.; ;>; •••;:.-., . , . ; - . ] • 

••'• Altri segnali di questa, «ten
denza » vengono anche da al
tri generi, e''sonò forse que
sti quelli che preoccupano di 
più. Qualche esempio, indica
tivo; -Ai- mercati - generali 
(stiamo parlando della frutta 
e degli ortaggi) il listino per i 
rivenditori era questo: i me
loni, quelli migliori, costavano 
dalle 330 alle 4.50 lire al chi-

.lp.i.le pesche: (ormai la sta
gione è ouasi finita) dalle 600 
alle 800 liréj le zucchine dal-
te 200 alle 300; lire., cosi co-
me'.rinsalàtà/••£ _ i i _- • 

1?.H consumatore questi prezzi 
se li ritrova moltiplicati per 
cinque; per seî Volte; Al mer
cato. Jdi piazza Vittorio le pe-̂  
sene sono a 1200, 1300 lire, nei 
centri.di ventidta più centra
li: si arriva; anche alle duemi
la. Lo stesso capita anche al 
melone: - il suo prezzo varia 
dàlie .1000 alle 1600.' è anche 
1700 lire al .chflo; È cosi an
che l'insalata che al dettaglio 
arriva a sfiorare te mille lire. 
,'firttì aumenti che "non hanno 
giustifìcazìqnev e sul quale 
esistono pochi, se non nessuno, 
atruméoti di.difaèa. ;-"... 

' Tutto nero, dunque? No. for
tunatamente anche • sul - frbh-. 
te.dei prezzi qualcosa si sta 
muovendo., E si muove !grazie 
all'iniziativa della Conad. l'as
sociazione dei dettaglianti che • 
aderisce alla Lega delle Coo
perative. . < . • • 
> Sia chiaro: non è possibile 
che un gruppo di commercian
ti (oltretutto a Roma l'asso
ciazione non raggruppa mol
tissimi esercenti) da solo pos
sa. modificare le leggi del mer
cato. Le iniziative della Conad 
però dimostrano che nella re
te distribuitiva è possibile ta
gliare alcuni passaggi inter
medi: che servono solo a-al- ] 
leggerire le tasche dèlie fami-
glie, e contenere i prezzi. 
• Tra-- le,~ iniziative lanciate 
dairàssociazione c'è quella sul -
parmigiano-Nei negozi — lo 
sanno bene tutti — questo ti- ; 
pp di formaggio arriva a co
stare anche mille lire l'etto. 
La Lega delle Cooperative in
vece da settembre ne metterà 
in circolazione uno stock di -
cinquemila quintali che al det
taglio costerà appena 790 lire 
aU'ettp:-;..%V ;>;.;• •.:'<;' ••:% . 

Sempre..-a settemb^ér* nei 
centri Conad, comincerà la. 
venditavdi.-prodotti di largo 
consumo in confezioni multi- ; 

pie (per. esempio biscotti, olio, 
salumi) é si praticherà uno 
sconto del venti per cento su
gli-articoli scolasticiv,(quader-
ini. penne, e tutto il materiale 
d̂i cartolibreria). v:.-'v. y-)/r'?"-
' Insomma ci sono spinte con

trastanti (tra l'altro sembra, 
ma in questo campo è diffici
le dare notizie certe, che la 
domanda di alcuni generi ad ,. 
esempio: detersivi, sia: cala
ta •- sensibilmente) ma tutte 
portano a.un'unica conduskh^ 
ne: bisógna nvedere, la nor̂ ', 
mativa in. materia.'di" prezzi,;. 
bisógna ch'anche k leggi del 
mercato siano e governate ». ; 

A Sp̂ rlonga, dopo le aggressioni 

•-',S' 

erano pochi 

La benevolenza verso il turismo di élite e il 
rifiutò: dei campeggi liberi: il Comune non 
ha mai fatto niente per il turismo di massa 

" La difficile 
'r\ • convivenza 

;con una 
-schizofrenica 
Càra'r/nftó, ' • ; --

- - siamo due coniugi spo-
: sati dal-'43 e residenti a 

Roma, Il l7-l-*47 ci nac
que una figlia, Anna Ma
ria, . che • purtroppo, fin •'; ; dal '64. iniziò a dare gra
vi segni di squilibrio men- -1 tale, per cui fu più' volte 

' rteoverata presso l'osneda-
'... le - psichiatrico S. Maria 
.della Pietà, con .la dia
gnosi, di «sindrome schi
zofrenica » : per vari pe-

- riodl. fino al "72. Dalla 
data dell'ultima dlmissio-

. ne è sèmpre vissuta con 
noi. convivenza, crédeteci, 
molto difficoltosa. Anche 
se definita « guarita ». nò
stra figlia non . ha mai 
cessato di essere una fon
te di problemi, per noi 
e per i nostri vicini. 

Attualmente, avendo ab-
'. bandonato ogni forma di -

cura, è di nuovo caduta 
vitUma del suo male é nel
la forma peggiore, che si 
manifesta - in- manie di 
persecuzione - riversate su 
noi genitori. Ogni giorno 

, ci rende la vitn impossi
bile. minacciandoci e pre-.. 
tendendo da'n^.cose?crie 
non possiamo fare e dare. 
Data la sua tunsa- esDe-' 
rienza in fatto di ricóveri : 
il suo comoortamento ver- . 
so i medici è contenuto e . 
calmo, al fine di oH«i>reT 
che venga subito .rilascia- '. 
ta con una sr»rt* dì "DI1-: 
Iole e con la promessa 
d* • prenderte (cosa che 
n»tur*Jnwtte non "fai e 
non- appena si ritrova ao- ' 

. la con noi' riorende il suo 
comoortamento assunto .e-
vfolento. cos* a tei facile» 
datp che a 33 anni è nel 
pieno delle sue forze, 

•'"mentre nol̂  sessantenni e 
. malridotti ' non riusciamo 
éhé ad ooborrè una s*m- ' 

; pre più débole resistenza, 
A conclusione-di questa 

nostra, denunciamo la cri- ' 
minale leggerezza e Incom
petenza dei Centri diele-

: ne mentale che Inoltre ; 
arrivano perfino a rifiu
tare quel casi «troppo 
violenti» l quali vengono 
sapientemente affidati al
la strada o alle loro fa-
mfgue/ con 1 risultati che 
art leggono tatti f giorni 
sulla cronaca nera del 

quotidiani: Noi ot.ritenià-< 
. mo esonerati da ogni re
sponsabilità, e addossiamo 
ogni, carico morale, civile 
e penale a .quegli òrgani . 
preposti :dallo Stato, por: 
risòlvere il nostro'.caso,' -
•per tutte quelle conse
guenze tragiche a eoi an
dremo incontro,- sia che a 
rimetterci saremo noi o 
nostra figlia. 

' • 7 ';'/'' :•'. Lettera. firmata t 

Alle; Poste ;; i 
;: di: Morena ̂ -f 

non funziona 
quasi niente 

AI direttore àéVUnità. • 
Slamo del penstónatl 

statali di Morena, Vor
remmo, rendere noto quel-. 
lo che' accade tutti 1 me
si all'ufficio postale del 
nostro quartière. ' Ogni 
volta triboliamo per il ri
tardo della consegna dei 
mandati di pagamento 
delle nostre pensioni, che 
ci vengono consegnati ver 
so il 2» di ogni mese, ih 
ritardo di 15 giorni da 
quello- in cui dovremmo 
riscuotere all'ufficiò posta
le stabtttr. Abbiano fatto, 
ricorso al ministero per 
denunciare il nostro djsa-

-' gio,- ma" finora non' abWa- -
. mo avuto risposta. 
•Oltre al ritardo per ì e : 

j pensioni alcuni nostri pa
renti ci hanno telefonato 
da altre città italiane ed 
estere, di avere spedito rac
comandate * fjpteàBÒ aia; 

circa •* 20 giorni, ma anco- -
ra dobbiamo riceverle. • 

AB wncio póstale di Mo
rena manca sempre fi'per

ii aamlstero nor» 
e noi non poa-

più soffrire cosi 
^ ftaaao atqfi dj <P«*k> che 
, succede ogni mese, kt no
stre famiglie inumo 11 di
ritto di vivere'cooie.tatti.. 

- U ritardo dei fgàim id» 
-- - dalie nostre "pensioni le 
.costringe per ari'pò* di 
- giomi a morire «ajÉMl A 
. fame. < . ; f •'• 
~f, Dopo tanti anni di la-
.voto dati allo auto,, è 

per noi una grande 
llaxione subire tutto qi 
sto. Speriamo che con i 
sta lettera le 

A Sperlonga una settima
na dopo. Il «pestaggio» al' 
nudista che si. è ripetuto "a 
La Spezia qui è ormai lon
tano. Le vacanze stanno fi-. 
nendo. le spiagge si spopo
lano: e forse anche, le botte 
hanno contribuito ad acce
lerare la diserzione.. Ma le 
domande restano tutte aper
te. Perchè l'aggressione, 
perchè l'intolleranza? - Per 
capire, forsê  è bène fare 
subito uri passo. - indietro -TÌ-

. costruendo con i compaghi 
della zòna là storia più - re-' 

'.céntè.-^<>-"'"',.r;1'-r--. " ». ! •/. ' 
;•-!. Dieci anni fa/!fl rivoluzio
nario Cohn-Bendit trascorre-. 

. va qui k sue vacanze esti- ; 
ve, in una sorta di colonia : 

di hippies, una,delle prime di 
tutta Europa, ospitata in una 
torre. - abbandonata. Allora 

: questi ' stranieri" , vivevano 
tranquilli, accettati dalla po-

'pólàzione locale; e già allo- ' 
ra, in un angolo appartato 

. dei due .chilometri di sptag-' 
già, facevano U nudismo, fu
mando ". « erba », .-la- prima. • 
Allora gli sperlongsù guar- "; 
davano. 'con occhi benevoli • 

; questi ;« diversi », , alcuni 
dei quali risiedevano r;'in 
paese per tutto l'anno. Còsi 

. come benevolmente guarda
vano agli intellettualî , che.. 
cercavano tra ì "vicoli sifen^ 
ziòsi del paese; pace/e'soli
tudine. Era il primo turismo. 

-'"; Nel *70 solo, da pòco Sper
longa era uscita dall'isola
mento, con l'apertura della 
via nacca che collega Ter-; 
ràcina a Gaeta; aiàùgurka 

- nel -'58.1 « Fino a -quel mV 
' mento le case non avevano' 

âaai avuto i" servizi igienici; ; 
Vpnoki /dei suoi abitatiti non 
. avevàno^inai .visto Vuft>ùtoi* 
; mpbilev Jyhevanó ;ii àigric 
. coltura e di. pesca, lontani 

dal.boom ecpnornjcq che-I'".-
avrebbe investiti.-di li: ajpo-.c'-' 
'̂co », ricòrda Stefano, il̂  se- • • 
. gretariò della sezione Pei., 

Il boom però l'ha trovala; 
• impreparata a recepire una ; 
trasformazione 'economica . 
che passava per intero al- ,; 
l'interno della macchina del 
turismo. : In fretta e . furia : 

•'.• si sono costruiti gli alberghi: -..-
là dove, per le leggi dema
niali, non si poteva costruì- . 
ré (ma siamo ormai nella 

,' seconda metà degli anni! 70) . 
1 si allestivano campeggi; o 

si affittavano le jcase,,' so-. 
; pratUitto quelle del borgo an- , 
':.Uco, a prezzi' astronomici ; o • -
•ìe si! vendeva agli .specula- ; 
; tòri che leaffidavano ad ar-
.chitetti della capitale vper 
« riadattarle » alia esigenze 
di un turismo di élite. Sen
za attrezzare il "paese e le 

- spiagge di servizi. ;-. 
•: Ma da tutto questo « fer-
_ mento rinnovatore »' gli.spèr-

longani sono, stati solo lam- ' 
biti, sfiorati ; era ; un' Hivasio-
ne, più che ' altro. Alcune 
spie ; lo . dmwstrano. Per 

.. esempio," durante i'mesi in
vernali sono 80. al"; massimo 

• lÒÓ̂ le copie di quotidiani let
te "dai b r̂riiia abitanti; cò
pie che d'estate si decupli-

..cano.-Non esiste, in paese 
"; una .libreria: l'unico pan-
^chetto allestito in questi ul-
•_ timi. anni dal « Seme » di 

Fondi, htì periodo r estivo, 
quest'anno ' noti ha potuto 

-'• esporre e vendere ;i suoi li-
, bri. per m>ie^ del-Comune. 
v } À Speriòngàsokr i gkrva-

-oi hanno il coraggio di- por-
.: re domande «nuove». as-
r i siane ai compagni: voglia-
fpao campi sportivi* per non 
' .-':«asere- x&ÀtiM a" giocare 'fl 

.'tórneolidi palavoio> in piàz-: 
zju/Più volte hanno chiesto 

• i ^ ' ' - - ^ - -

, di:poter utilizzare còme;spa-.. 
; zio culturale una chiesa-,ab-
-. bandonata e la torre Truglia. 

Ma invano. L'amministrazio
ne di destra, rispónde picche. . 
- A poco a poco, al turismo 
d'elite, ha cominciato a so-

• stituirsi .quello ; di massa. 
- Il' nudismo non dà fastidio . 
agli sperlongàni, abituati al 

• .nudo ; degli, intellettuali de-
gli anni '60 e '70, alle stram-

. berie di personaggi che da 
. tempo hanno stabilito qui la 
'propria residenza,- prefereh' 
dò Sperlonga a Londra . o 
Parigi. , V.:-s-- -- •> • . • 

- :. •. In-quest'ultimo anno, però. 
;,; il fenomeno è esploso ih-fór-
- me più vistose, - più macro

scopiche. I Ì5Ó metri dell' 
arenile, .quelli sotto le grot
te di Tiberio, usati dalla co-

. Ionia di nudisti 'non-bastano 
più. Alcuni giovani,.i più in 
temperanti, hanno allora in 

i propria - residenza. - — -
I A questo puntò c'è stata la 
j reazione, la corsa alla vio-
\ lenza, il primo raid contro i 
•ì nudisti, per 'ferniaré - quel 
; « tròppo che storpia », corte 

'.'] ba -detto un • commerciante 
I del luogo. Ma la violenza non 
• è mai fine a se stessa: La 
! seconda volta a bastonare i 
| nudisti, campeggiatori not-
': turni che con il buio alzano 

.' | le tende, non sono i paesani 
e malcontenti, infastiditi da 

j gente che "non riesce a tol-
flerarè. che sente estranea 
•: alla propria mentalità e al-
; la propria cultura. E'. una 

• l vera squadraccia di fascisti, 
. •. incitata dal dirigente di una 
'- banca locale' iscritto al MSI. 
^L'hitollerfinza diventa' Innne 

f̂fiàtamentè "politica"è"*sò'rge 
il sospetto che celi qualcosa. 

.--:.: Case? Da.up.lato.fl.isota 
tìvò di riportare .Sperlonga 
ai «fasti demoo^ > di Tinitù 

; risnip di ;. éhte,: espeUendo 

quello di massa, • facendolo 
fuggire (come in parte è.av-

:• venuto dopo ferragosto)'dal
le spiàgge per tentare di re-

• cuperàre un'area buona alla 
. lottizzaziohe selvaggia, ' per 

crearvi dei residence per i "/• 
nuovi ricchi delle città vici-

: ne e. della capitale. Dall'al
tro il.bisognò di lasciare.la 

• gente del posto nel torpore • 
più ..assoluto ritornando alla 
situazione di 10 anni fa, co- ' 
me ha pubblicamente affer
mato il sindaco de,' ; - ; ' 

'•":• E tornare indietro di 10 .; 
,A anni significa non solo impe-. 

dire le mosbrè ò le aste dei r 

quadri nei vicoli — per non 
turbare la quiète pubblica —, 
ma significa anche è soprat- ; -

:. tutto non ' offrire ài giovani •'.'-• 
che non possono pagare le 
cifre astronomiche dèi cam-. 

• - peggi privati e. che - fanno -~ 
campeggio, i minimi servizi -

. igienici sulla spiàggia dema
niale: docce e gabinetti, co
si come esistono, per esem-
"pio. a Castelf usano. - E non 
pulire l'arenile e lasciare' 
che la sporcizia diventi eri-\" 
demica: e: non impiantare ' 

"delle . fontanelle pubbliche: 
Si permette, in una parola. . 

-che il malcontento da una : 
: ; parte e dall'altra cresca~ e f 

diventi una-cosa tangibile. 
cui basta pòco perchè divam-. 

'. pi in violenza, in intoUeràn- x 
' za. E iì sindaco sta*a guar- •*• 

dare, aspettando che si tor-
. ni indìetoro: promette niani " 
. festi di denuncia dei «fatti » " 

e consigli 'comunaH per di- . 
-.;'_.- scuterH é Jnon ne fa nulla. 
! (su questo è partita un'inter-
-"peQanza "Ó5et - consigliere Pei;''' 

~; Mena D'Arcangelo). E stanno 
a guardare anche i carabinie^ 
ri che «tolferar©» le vjokn--

'̂ ze circolanoVJ.per la piazza/ 
. V con ì.mitra stfanati. E'idSa a ; 
; guardare anche uno dei suoi 

assessori, che al migliore of- ", 
ferente offre una parte del ! 
bottino 'dei due giorni di '• 
guerra: brandelli di camicie : 
bruciacchiate. . \ 

Ma ' la gente, quella che : 
dovrèbbe sentirsi offesa dal ; 
comune -senso • del ' pudore. 
che dice di questi episodi, di ; 
questa situazione pesante? ; 
Alcuni .nascondono la testa 
sotto l'ala: il nudo gli sta 
bene, anche se lo fa la pro
pria fidanzata, però la yio 
lenza, nell'episodio di ferra- ; 

gosto. era necessaria per 
eliminare'gli elementi « estra
nei ». ; Altri . rispondono,' • 
basta. " : ' " ' ' • ' 

.Ih tutti questi arim.':evi-
. dentementè, nuovi modi di 
pensare, e di « comportarsi » 

- si sono introdotti in'una real
tà sostanzialmente contadina,. 

' die, colonizzata,. e - rimasta 
tale. Un « estraneo », un bel
ga vissuto, per anni' nello 
Zaire e che qui abita stàbil
mente da un decennio, aven
dovi ritrovato, a suo giudi
zio.'̂ nel. bene e nel male, lo 

/stesso atteggiamento della, 
Tgénte - africana - dicer « do
vranno passare altre due ge-

V nerazioni perchè le cose cam-
^bino fai profondità. • 

- "H suo giudizio vale quello 
che vale: certo è.che finora 

v il sindaco de si è preoccupa-
• to soltanto di lasciare tutto 
-come era prima e cioè-nel
l'abbandono; i mazzieri fa* 
scisti banco incitato alle via 
lenze e alle brutalità; gH 
speculatori hanno devastato 
e depredato una còsta bdhs-

.- sima: gli avvoltoi del cemen-
7fo^sShno àlhmganoV^'iha-

nor. suDa collina che rircon-
- daiil paese, facendo/del tu
rismo solo una:coìonfalizza-
zwne.Selvaggia. .-|.'.--":j|.'. : 

;^:ÌL Umpugnant 

T.T- /' Z O 
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Le rovine di Veio: uno spazio archeologico affascinante, ma im 

» t . - -

Oggi U 1raijKzion«l« proitiijpit> 

per porrà fine a 
ohe socos 
postale di Marena. . 
Un frappo t seaUOnaH 

La Madonna «in 
per riparare al 

AOamiere. un paesim sai 
monti della Tatfa. qwest'an-

nei ' « 
della Ma-

coDacata ad 
rat vWno al pattse, fa trafu 
gsM fl Bammn Gesù, I 
lamenti di ikiuatwa 

~>0ante elei liMma- furano •ro-
fondauneate affeai dal sacri* 
lega» e per riparare, si eVci-
se che agni cmsjae anni la 

di Maria sarebbe sta
ta mluwiinsma trasferta nel
la awroocMa dai paese, con 

tenni festeggiamenti. Oggi al
te » partirà la 
dal 
della 

) Le caverne scavate 
Fosso pia duro per 

Un-ktrip» fapvico'/fi^rieiie' 
se èai a Veió verso sera;. E 
direi 'anche. ' esotèrico, per 
certo •mistero di portene ~-é-
$ce daU'onibra', è per eventi 
strani carne dischi' roteati. 
che planano lasciando: trécce 
rotonde sui : prati truciàti, 
storie di tifi detficòtt q saio-
na e ammacchiate pagane.'•'. 

Le psichedeliche informa
zioni escono dritte dal rac
conto aUegjotto e. alquanto 
avvertito di .aa tote (U nome 
non alietho chiesto) che so
sta tra Thnbamboìata a. F*i-? 
Inculato davanti atta « cosà 
del mulino» e c*è*i dWnora 
«radioso di- orc*eòlooì«. có -̂
tmògrafim e topografia rima
na. « Ci chi dice che onesta; 
sia anche vna zona magneti
ca. che aUfrii riflessi deeiL 
astri, la metempsicosi dei 
corvi, per U fatto che si sono 

«—- 1-^-1 '«-làS '^t • ••' ' *•• -•- • 

il cancello, una città dì misteri 
con precisione anatomica, a misuj^ d'uomo - Gfi abitanti dì queste tèrre furono 
gli antìclù romani - Ci si arriva dalla Cassia e poi si gira sulla Braccianense 

mfìfi parlare'topi di 
grandezza, ma sono tette vo
ci messe in giro de qmOH 
che' vénaono a prendersi 
TLSD fra questi anfratti e 
questi natia» òlio»*» calo lo 
notte. Ma B disco cotante ai, 
quello c'è stato. Vada a ve
dere suUa ruMmra* é&ovèyà 
la Janna dì. m aerato u% 

Verbo, »*. 
Mentre dice questo e ìm 

rocce 
che Ode Furie CmmnTh. urna 
c pATVJMB > w rmwiii, civr 

oajmdi«' si rin* 
in onore della' 

eoa sa

trapi B. canceUÓ chiuso ' e le 
tele di.régno.tra?le grate. 

:.' ••• »'•"' • - ' - * . . * : * " ' - • • '-'* ' • • - ' / . 

'Ma oWè Vèto? Fai la Càs
sia-fino al bivio deilq Brac-
ciaitese. poi seguita per. un 
chilometro buono è irrotti' a 
destra per via dell'Isola Far
nese {avrai percorso 18 chi
lometri se ti sei mòsso da 
piazza Venezia). Quando ti 
troverai. uucasteQaceio sopra 
la testa (ex castello Ferrajo
li), vetta a sónsfro: leggerai 
« ciò Aisjrrva. Campetti*. A 
manto; pajafo, svettato rango-
Io, . ROIM

 ; (queBa a% ' òggi) 
sparisce dietro dt te. dimen
ticata. 

La strada è ritorta e scon-
nessa. tutta nodi e sassi e 
manda ancora neWaria Tul-
tima-uolvere àViTattnaai biga? 
E chi se T aspettava un piat? 
tino così prelibato ~ della pia 
squisita • Homu nascosta »? 
E* una. patseogiata - fonie e 
sconosciuta. Cosi • doveva es
sere tremala 'anni 'fa, cosi è 

::. La strada.uussa\ ***° •»"-
galleria ut t^roe cne attacoa-
de lefferabaevfe R cielo, per 
n naturale oadarst set retati 
éeoH alberi. Mogul leonine 
dava * mtutnrt» si maeiuau 
in ejrfa dì quevuKreddriuì 

ehmommola 

••• a •eumVvm 

Totteatm Fittene, fina at 
re. '. 

Se non ci fosse qum 
catto. cMaa», eoa le 
fra asta e- asta, si 
vedere i teatro 
erte offrono " le 
quota città cosi ribelle 

che Fi 

di 
Pea

te atei 
ut. CM ies loTofaaa di 
e di scowpeMo por fere 

L» Tutti~o%-
éei 

Fatto sta che qui la 
m 

0u\ Voto ora. fiorente. Tot-
prisca affuso a Fava, 

fia

ta, che fu etrusco e poi r> 
mona. Tombe a aicinerazione. 
a pozzetto. « Camera scorate. 
ad tufo sano dappertutto. • 

in omnia detta di « Formel
la» sono stati • tu*muli 
f« Ouuxhò Chigi » e tt vaset
to di evertero eoa l'alfabeto 
etrusco, dotto l*alfabeto di 
Foneeflo». 

Tatto questa' roba sia a 
emtómpassi dalle nostre ca
per essere. dttvroU dotta cit
ta. Chi serrerà Veto? E se

chi lo fora cono-

Domenico Nrfka 

None 

* t J*i* 
• * ^ , • / ' . - , ,.<-v - • "-. ';' *.'- -*' .'.V* "* - ^M&iAìéMÌ& ^M^^!i^M^^i:^M 

" ' ' i l V i -

m otto 9M._ìn CaaapMoKito 
} -fJoVLaHBHRl 'Uonmmmm̂ saaH É a p n 
d*. •" luffaete Pentreiia' 
*f*Jgo«i, ili aaamri del-

ÌÉM 


